
LETTERE E OPINIONI 

Per il mancato 
controllo 
dal ministero 
competente 

• • C a r a Unità, sono un n-
sparmiatore coinvolto nello 
scandalo Previdenza-Sgarlata 
che a distanza di due anni an­
cora non intravede alcuna so­
luzione. 

Oltre al sottoscritto, altre 
17 mila famiglie italiane sono 
state derubate dei loro rispar­
mi anche e soprattutto per il 
mancato controllo da parte 
del ministero competente: 
non è giusto e umano che tan­
ti piccoli nsparmiaton perda­
no tutto quanto avevano ac­
cantonato con sacnhcio, per 
la loro vecchiaia ed i loro figli, 
a causa della complicità o 
dell'indifferenza dell'Ammini­
strazione pubblica. Infatti tut­
to è accaduto in spregio al­
l'art. 47 della Costituz'one, 
causa l'inerzia delle autorità 
preposte ai controllo. 

Mi è stato confermato da 
avvocati e commercialisti che 
sicuramente non avrò più t 
miei risparmi. Sono tanto 
amareggiato e vorrei esprime­
re tutta la mia vergogna per 
essere in mezzo a questa so­
cietà di truffatori, lasciati pa­
droni di svolgere con parven­
za legale le toro vili attività. 

Sandro Sabattlnl, Bologna 

Le riflessioni 
di un insegnante 
in un momento 
di pessimismo 

• • Cara Unità, voglio comu­
nicarti l'amara riflessione di 
un insegnante di lettere di un 
biennio superiore del corso 
geometri. E il bilancio di una 
classe prima. Su 25 studenti, 
12 presentano un consuntivo 
negativo: difficoltà linguisti­
che di varia natura (lettura, 
scrittura, comprensione, 
esposizione), poca capacità 
ad affrontare i problemi in 
modo non nozionistico, scar­
sa attitudine all'esercizio criti­
co (nel significato greco di 
*krin&: distinguo, scelgo, giu­
dico) e interpretativo. 

Le cause degli aspetti nega­
tivi (quelli positivi lì do per 
scontati: perché, come scrive 
Sassolino, «se lutto è fermo e 
va male, quale speranza può 
esserci per il futuro?») sono 
molteplici: il lavoro per alcu­
ni, l'indifferenza per altri, un 
obbligo affrettato per molti, 
La causa di fondo, però, risie­
de, a parere di chi scrive, nel­
lo scarso o nullo peso che ha, 
nella scala dei valori domi­
nanti, il lavoro intellettuale, 
l'impegno riflessivo e proble­
matico, lo studio disinteressa­
to, l'istruzione. 

Se esiste la ormai buona-
per-tutti-gli-usi «poca voglia di 
studiare», è pur vero che essa, 
se supera ta soglia di rischio, 
va analizzata e compresa alla 
radice. E la radice è in questo 
svilimento, in questa scarsa at­
trattiva che ha il sapere nei 
confronti dei nostri studenti. 
Scarsa attrattiva fondata, ripe-
io, su una società che tutto sa­
crifica sull'altare dell'interes­
se immediato, del profìtto. 

D'altronde perché meravi­
gliarsi se è vero che la ricerca 
scientifica o la tutela dei beni 
culturali e ambientali (insie­
me, ovviamente, alla stessa 
scuola) sono considerate nel 
nostro Paese le cenerentole 
dell'impegno finanziario e po­
litico? 

Non c'è dubbio, altresì, che 

A Ila base del successo elettorale 
della «Lega lombarda» stanno forse anche 
i catastrofici disservizi pubblici, per troppo tempo 
tollerati dalle forze democratiche 

La parola «Poste» non c'era 
* • • Signor direttore, uno dei risultati 
più impressionanti di questa consulta­
zione elettorale è, secondo me, il suc­
cesso anomalo e inatteso della "Lega 
lombarda». Se ne parla forse poco ne­
gli immediati commenti perché - ov­
viamente - non si tratta di fenomeno 
manifestato su scala nazionale. Si de­
ve però tener conto che le quattro pro­
vince della Lombardia settentnonale 
dove esso si manifesta, racchiudono 
plaghe ricche, industnallzzate, abba­
stanza omologate a un livello e a un 
costume di vita centro-europei II si­
gnificato della loro evoluzione politica 
non può quindi essere ritenuto non 
importante e, in una certa misura, indi­
cativo. 

Certo, si può risolvere tutto con una 
sbngativa condanna de) «razzismo» 

sotteso a quel voto localistico. O si 
può anche far dell'ironia su quel voto 
per l'emblema del guerriero di Legna­
no, simbolo di una Lega lombarda di 
ottocent'anni or sono quando le pla­
ghe che oggi hanno espresso il con­
senso (Como, Varese, ecc.) alla Lega 
lombarda stessa propno non apparte­
nevano ed anzi erano schierate col 
Barbarossa Ma probabilmente il re­
sponso elettorale menta un esame più 
seno 

Anzitutto sarà bene ricordarsi del 
valore delle autonomie regionali Mi 
consta che i comunisti da gran tempo 
l'abbiano fatto proprio ma non mi pa­
re che durante l'ultima campagna elet­
torale la loro propaganda abbia parti­
colarmente insistito su questo tema. 

Ma ben più pesante è il tema del 

catastrofico disservizio pubblico met­
terei le Poste in prima fila, autentica 
vergogna del nostro Paese, da cui è 
molto probabile che non si possa usci­
re senza un'accentuazione degli asset­
ti regionali, almeno per quanto riguar­
da il reclutamento del personale. Eb­
bene, ho scorso tutta la propaganda 
comunista scntta pervenuta nelle mie 
mani durante la campagna elettorale e 
la parola Poste non l'ho trovata mai. 
Come pretendere allora che manife­
stazioni di insofferenza non prendano 
una via deforme e negativa? 

Faccio un ultimo esempio che mi 
viene alla mente perché relativo pro­
prio al capoluogo di questa sommossa 
localistica. nel 1934 - ricordo perfet­
tamente anche se allora ero poco più 
che un bambino - il diretto Milano-

Varese o viceversa delle Ferrovie dello 
Stato impiegava 40 minuti a percorre­
re la tratta di 63 chilometn. Oggi, a 53 
anni di distanza, la percorrenza più ra­
pida in orano è prevista tn 49 minuti E 
non si dica che nel frattempo il pro­
gresso tecnico non abbia fatto prodigi, 
proprio magari nelle fabbnche e negli 
uffici di ncerca della plaga attraversata 
da quella linea! 

Forse avere per troppo tempo, e tal­
volta per acquiescenza demagogica, 
tollerato in silenzio queste situazioni 
da parte delle forze più conseguente­
mente democratiche (e metto i comu­
nisti in prima fila tra queste) ha facilita­
to l'esplodere del malcontento, ad un 
tempo eversivo e meschino, di cui ora 
in molti ci lamentiamo. 

Alessandro Tentoni. Milano 

il sapere trasmesso sia in gran­
dissima parte da ripensare e 
organizzare diversamente ma 
non per questo l'interesse del­
ta grande maggioranza degli 
studenti si orienta verso un al­
tro sapere. 

Che fare? Da un lato per 
molti di noi nmane solo la se­
lezione- in mancanza di stra­
tegie mirate di recupero, privi 
di una scuola a tempo pieno, 
senza grandi mezzi, in solitu­
dine, Dall'altro l'impegno vo­
lontario del singolo docente e 
dell'istituto nel suo comples­
so a migliorare la qualità del­
l'offerta culturale, a sperimen­
tare, ad aggiornarsi. Ma termi­
no qui questo quaderno di do­
glianze, in un momento, forse 
eccessivo, di pessimismo; che 
potrà tuttavia essere perdona­
to di fronte a fenomeni così 
gravi che rischiano di privare 
migliaia di giovani di una soli­
da base culturale per it futuro. 

prof. Donatello Santarone. 
Udispolt (Roma) 

VANNINI 

Il passaggio 
dal mulo all'auto 
per il povero 
procaccia postale 

M I Caro direttore, in qualità 
di procaccia postale, con ini­
zio di servizio nel 1958, tra 
Fameta, Alessandria del Car­
retto, e Oriolo Calabro, per­
correvo 52 chilometri giorna­
lieri, quasi sempre a piedi, an­
che se avevo un contratto per 
un mulo, dato che Alessandria 
del Carretto si trova in altezza 
superiore ai mille metri. 

Qui l'inverno comincia a 
novembre e finisce ad aprile-
maggio. praticamente senza 
strada, o con via appena tran­
sitabile con mulo, sentiero 
molto scosceso e difficile per 
la grande abbondanza di ne­
ve, ghiaccio e frane. Per non 
saenficare la vita del povero 
mulo, camminavo a piedi. E 
mi sacrificavo quanto il mulo 
per garantire il servizio, sotto 
le intemperie, la neve e l'ac­
qua. Ma avevo tanto rispetto 
per il mio compagno di viag­
gio 

Si tratta di tantissimi chilo­
metri, per sei lunghi anni, sen­
za percepire ne assistenza 
medica, né assicurazione per 
la propna vita, né per lui, né 
per i miei familiari. E con una 
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città Mentre ascoltavo parole 
molto suggestive a proposito 
delta necessità di coniugare 
dolcezza con lotta, pacificità 
con conflittualità, il filo del 
suo discorso è stato interrotto 
bruscamente da un intervento 
derisorio di alcuni ragazzi fa­
scisti. 

I giovani comunisti presenti 
si sono sentiti provocati. Lui 
invece ha avuto nervi saldissi­
mi e si è rivolto a noi, pubbli­
co agitato, con voce calma e 
rassicurante. 

lo, come donna, ho trovato 
e trovo estremamente prezio­
so che ci siano persone che 
sappiano vivere nel nostro po­
vero mondo politico conser­
vando eleganza e gentilezza. 

i P. Ancona 

«(Attenzione che 
il pesce grosso 
non venga ridotto 
a misera lisca» 

misera indennità di 19 000 lire 
che non bastavano nemmeno 
a sfamare il povero mulo. 

La mia vita di postino-mu­
lattiere è finita nel 1963. Ho 
chiesto che mi cambiassero 
{minerario: anziché Alessan-
dria-Fameta-Oriolo, volevo 
Alessandna-Albidona-Trebi-
sacce Avendo ottenuta la 
concessione del servizio, so­
no iniziati i miei problemi di 
autista, perché dovevo affron­
tare così I miei ! 50 km giorna­
lieri di percorso. 

La strada che percorrevo fu 
asfaltata solo nel 1971. 

Non sono il solo procaccia 
nell'Alto Jonto cosentino: ma 
siccome siamo una categona 
di dimenticati - ci chiamano 
anche figli dì nessuno - siamo 
rimasti mollo delusi per il con­
tratto. 

Vorrei sapere perché un 
portalettere va m pensione 
dopo 20 anni di servizio con 
un milione al mese e io andrò 
in pensione dopo il 65' anno 
di età con L 280 000: somma 

che non basta nemmeno a pa­
gare la bolletta della luce e il 
canone del televisore. 

L'Amministrazione Pt ci fa 
chiamare «ditta autonoma-: 
quale «ditta autonoma- se io 
percepisco uno stipendio più 
basso di quello dell'invalido 
civile che lavora presso II 
•Consorzio vii bonifica?». 

Antonio Chiaro. Alessandria 
del Carretto (Cosenza) 

Pacificità, 
conflittualità. 
provocazioni 
e nervi saldi 

• L i Cara Unità, nel novembre 
delt'85 ho sentito parlare Ni­
chi Vendola in un incontro or­
ganizzato dalla Fgci della mia 

• • C a r o direttore, nella mia 
attività quotidiana di dirigente 
dell'Ente Fs e di appartenente 
al Servizio movimento che ha 
il compito, per istituto, di pro­
grammare e gestire la circola­
zione dei treni, mi è venuto 
spesso da pensare al bellissi­
mo racconto del grande He­
mingway: «Il vecchio e il ma­
re», che ha avuto anche l'ec­
cezionale interpretazione ci­
nematografica di Spencer Tra-
cy. 

A me pare infatti che a lun­
go andare, se non si cambia 
indirizzo, ridurremo quella 
che fu l'Azienda autonoma 
delle Fs e che dall'1.1.86 è 
trasformata in Ente autono­
mo, pubblico ed economico, 
a quella misera «lisca di pe­
sce», che il vecchio si è alla 
fine ritrovata dopo che la for­
tuna gli aveva consentito di 
pescare il pesce più grosso 
della sua vita. 

La nostra grande occasione 
è propno la «Riforma» (legge 
210/85) che deve essere gra­
dualmente costruita per dare 
al trasporto ferroviario quel 
ruolo fondamentale che do­
vrebbe avere nella npartizio-
ne razionale e funzionale dei 
vari modi del trasporto. Ci so­
no però troppi squali voraci 
che assaltano ed azzannano 
continuamente il nostro gros­
so pesce della riforma per cui 
tanto abbiamo lottato e fatica­

to. I nemici della nforma non 
mancano sia all'esterno sia 
all'interno delle Fs ed i vizi 
delle nforme che sino ad oggi 
sono state realizzate in Italia 
sono tanti. Ma possiamo an­
che noi ferrovien trasformarci 
in squali irrazionali, che ten­
dono a dissanguare la riforma 
man mano che la si costrui­
sce, dando sfogo ai nostri 
egoismi, alle tendenze corpo­
rative, alla negazione del cam­
biamento etc. Gli scioperi re­
centi ne sono un'ampia prova, 
a carattere nazionale e nei 
compartimenti e negli impian-

E bene avere chiaro in testa 
che alla fine resteremo con la 
scheletnca lisca di pesce se 
non cambiamo rotta, lavoran­
do per recuperare traffico e 
produttività ed attuando la 
nuova organizzazione: scio­
perando irrazionalmente ed 
in modo isterico non si recu­
pera traffico, non ci si riorga­
nizza, cioè non si costruisce il 
nuovo. 

Mi sia concesso, tenuto 
conto degli oltre cent'anni di 
servizio, di esprimere queste 
riflessioni per tutti i ferrovieri 
e non solo per loro. 

log. Bruno Cirillo. Roma 

Abbiamo indicato 
colpevoli 
i sovietici. 
non l'italiano 

M Signor direttore, a nome 
del signor Fierfranco Andrea-
ni comunico che sono errate 
e degne di smentita le notizie 
scandalistiche pubblicate su 
l'Unità dei 31,5 relative al 
grande concerto per la Pace 
organizzato a Mosca nel no­
vembre 1986. Contro le diffa­
matorie accuse vi invitiamo 
formalmente a procedere ai 
dovuti accertamenti, forse 
non compiuti preventivamen­
te. 
avv. prof. Sebastiano Ferllto. 

Roma 

Teniamo a precisare che 
nell'estensione dell'articolo 
sulla vicenda del 'Goskon-
tsert» ci siamo attenuti (come 
scritto peraltro dal nostro 
giornale) alle notizie pubbli­
cate m proposito dalla Pra-
vda e riprese ampiamente 
dall'agenzia di stampa Ansa 

del 30 maggio '87 Per quan­
to riguarda poi m particolare 
gli accenni 'diffamatori* e 
'scandalistici' che secondo 
il legale avremmo rivolto al­
l'impresario suo assistito. es­
si non sono assolutamente 
individuabili nel resoconto 
della vicenda fornito da l 'U­
nità. Nell'articolo si dice che 
«Andreani è sbarcato in Urss 
con un esercito di 60 persone 
oltre 124 artisti pattuiti* e che 
ha ricevuto un compenso su­
periore a quello che normal­
mente viene corrisposto in 
Urss m occasioni del genere 
Ma per lo spreco, stando ai 
fatti, non è andato di mezzo 
l'impresario italiano bensì il 
vicedirettore Boris GusMou, il 
direttore generale Oieg Smo-
lenski e altri 4 vicedirettori 
dell 'ente concertistico mo­
scovita 

Ringraziamo 
questi lettori 
tra i molti che 
ci hanno scrìtto 

• I C i è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven­
gono Vogliamo tuttavia assi­
curare ai lettori che ci scrivo­
no e i cui scritti non vengono 
pubblicati, che la loro colla­
borazione è di grande utilità 
per il giornale, il quale terrà 
conto sia dei suggerimenti sia 
delle osservazioni critiche. 
Oggi, tra gli altri, ringraziamo 

Cosetta Degli Esposti, Bolo­
gna, Gian Cristiano Pesaven-
to, Sanremo; Lauro Scaltriti, 
Soliera; Gaetano Taraschi, Mi­
lano; Rosa Garibaldi, Oneglia; 
Luciano Buglioni, Roma; Do­
nato Corelli, Itn; Francesco 
Olili. Cervmara, Emilio De 
Gradi, Atene; Enrico Mauri, 
Monza; Giovanni Alfien, San 
Giano, Lorenzo Cimino, Co­
mo; Sergio Varo, Riccione, 
Alessandra Caldironi, Mele-
gnano; Irea Gualandi, Milano; 
Claudio Bora, Roma; Raoul 
Crespi, Firenze. 

A . N , Trieste (*Dopo il 
"Sambittèr... C'est plus faci­
le!" abbiamo anche "Sante? 
Santàll". Ole sia l'inizio di 
una disintossicazione dell'a-
merteo-fonia? Sarebbe ora»); 
Carlo Soricelli, Casalecchio di 
Reno («//? questi anni vi è sta­
ta una caduta di idealità da 
parte della gente- ciò ha pro­
vocato guasti nei rapporti fra 
le persone: nessuno pensa 
più agli emarginati, ai disoc­
cupati, agli anziani soli. Bi­
sogna che i valori quali ta so­
lidarietà. l'uguaglianza e l'a­
more per il prossimo tornino 
a diventare importanti»'). 

Bianca Angelini, Bassano 
del Grappa («//? fabbrica ho 
sentito persone dire che era­
no più rilassate in ospedale 
che su di una macchina con il 
lavoro a cottimo; ho visto 
genie infortunarsi e sentirsi 
ridere in faccia dai capisata; 
ho visto ragazze inante di sei 
mesi fare dei lavori molto du-. 
ri»); Alberto Balestra, Cinisel-
lo Balsamo («A7on capisco 
perché il Pei, quando si tratta 
di governare la cosa pubblica 
insieme ai socialisti, debba 
nella maggior parte dei casi 
cedere gli incarichi più im­
portanti. Forse, se non si fa 
cosi il Psi fa le bizze?»), 

Scrivete lettere brevi, indicando 
con chiarezza nome, cognome e 
indirizzo Chi desidera che in cal­
ce non compaia 11 proprio nome 
ce io precisi. Le lettere non fir­
male o siglate o con firma illeggi­
bile o che recano la sola indica­
zione «un gruppo di. • non ven­
gono pubblicale; cosi come di 
norma non pubblichiamo testi in­
viati anche ad altn giornali. La 
redazione si riserva di accorciare 
glt sentii pervenuti 

CHE TEMPO FA 

HW#£ 
NEBBIA NEVE VENTO MAREMOSSO 

IL T E M P O I N ITALIA: non vi sono variami notevoli da 
segnalare per quanto riguarda la odierna situazione me­
teorologica inq uanto essa ) essenzialmente controttata 
da una circolazione di aria umida ed instabile che interes­
sa pvttcolarmente la fascia orientale della nostra peniso­
la. 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni dell'Italia settentrionale 
e su quelle dell'Italia centrale condizioni di tempo variabi­
le caratterizzate da ampie schiarite al mattino e addensa­
menti nuvolosi nel pomeriggio. Sulla fascia alpina spade 
il settore orientala sulte regioni nord-orientali e su quatte 
dell'alto e medio sovietico compreso il relativo tratto 
appenninico sono possibili temporali isolsti. 

VENTI: generalmente deboli provenienti dai quadranti set­
tentrionali. 

M A R I : da poco mossi a mossi i bacini settentrionaR. quasi 
calmi gli altri mari. 

D O M A N I : al nord ed al centro condizioni iniziali di tempo 
variabile ma con tendenza a miglioramento. Goto acar-
eamante nuovoloso o sereno sulle regioni meridionali. 

DOMENICA: tempo aoatanzialmente buono su tutte le 
regioni italiane con scarsa attività nuvolosa ed ampie 
zone di aerano. Attività di cumuli ad evoluzione diurne 
lungo la lascia alpina e lungo la dorsale appenninica. 

LUNEDÌ: non si dovrebbero avere varianti notevoli rispetto 
alla giornata di domenica ed il tempo r imar i caratteriz­
zato da scarsa nuvolosità ed ampi zone di sereno. In 
graduale aumento la temperatura. 

TEMPERATURE I N ITALIA: 

Bolzano S 22 L'Aquila 

IO 2J Roma Urbe 
14 21 Rome Fiumicino 11 23 

11 20 Campobasso 9 21 

Cuneo 

12 25 Bari 
9 29 Napoli 

12 23 

13 21 Potenza 10 18 
Genove 18 21 S. Maria Leuce 18 23 
Bologna 10 22 Raggio Calabria 18 24 

12 24 Messina 20 24 
11 23 Palermo 
12 22 Catania 

Perugie 
12 28 

10 24 Alghero 
Pescara 11 24 Cagliari 

TEMPERATURE ALL'ESTERO: 

9 13 Londra 
Atene 22 31 Madrid 

9 15 Mosca 

~W~Ì7 

Copenaghen 
Ginevra 

_ 8 15 New York 
9 12 Parigi 
6 15 Stoccolma 8 14 

11 18 Varsavia 
17 29 Vienna 

IL PIÙ PICCOLO DUBBIO 
SULL'AIDS È IMPORTANTE. 
CHIAMA 1678-61061 
RISPONDE LA TELEVISIONE. 
jNUMEROVERDEl 
yr 167V-G1061I jj u n s c r v i z i 0 rjeua "Commissione Nazionale per la lotta contro PAIDS" in collaborazione con 30SSIP e RAI 

A partire dal 2 0 dì giugno da qualsiasi parte d'Ilaha basta un 

gettone: il numero 1 6 7 8 - 6 1 0 6 1 * è a tua disposizione otto 

ore al giorno per qualsiasi problema, domanda o dubbio 

suli 'AlDS. Dalle ore 14 alle 17 risponderanno d i r e t t a m e n ­

te alcuni specialisti e potrai avere subito le informaziorù e le 

risposte che cerchi. Dalle 17 alle 2 2 potrai lasciare le lue 

domande alla segreterìa telefonica. I l numero è in funzione 

sabato 2 0 e domenica 2 1 giugno e poi tutti i giorni dal lunedì 

al venerdì. A i quesiti d i carattere generale risponderà un 

gruppo di medici e ricercatori ogni giovedì durante il T G 1 , il 

T G 2 , il T C 3 . i l servizio telefonico quotidiano e l'appuntamento televisivo ti garantiscono l'assoluto 

anonimato e ti danno la possibilità di esprìmere tutti i tuoi dubbi, anche quelli che ti sembrano più 

insignificanti. Sono sempre molto importanti se sì tratta dì un problema come PAIDS. Solo se decidi 

tu. puoi lasciare allo 1678-61061 il tuo indirizzo e il tuo telefono ed il centro operativo della 

Commissione Nazionale per la lotta contro l 'AIDS ti richiamerà o ti risponderà per lettera. Come 

preferisci. C o m b a t t i P A I D S , pensa a t e stesso: a n c h e u n p ie - . , £ * * <-„ »,», 

c o l o d u b b i o n o n è „>'* '». is,*5K,''tft>., 

m a i t r o p p o p i c c o l o . »/ - fts**£ii* * * » j é & 

• E un numero che consente 
l'addebito automatico delle 
telefonale all'utente richiesto. 
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l'Unità 
Venerdì 
19 Bitumo 1987 


